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Nell’immagine d’archivio, una 

manifestazione a Bergamo per 

sensibilizzare sul tema delle 

barriere architettoniche

L’ok a novembre 2021

Le linee guida
approvate
dalla Regione

Un parco giochi inclusivo a Seriate

Parchi inclusivi, rete
di 70 enti. Arriva l’app
Da Cavernago. Al protocollo lanciato nel maggio scorso
adesioni da varie province. Sedici i Comuni orobici

n Togni: l’idea è di 
fornire alle famiglie 
gli strumenti per 
sapere dove trovare 
questi posti

n Il progetto vuol 
essere anche un 
vero e proprio 
contenitore 
di buone pratiche

Se molti Comuni 
bergamaschi ancora non han-
no il Peba (Piano per l’elimi-
nazione delle barriere archi-
tettoniche), o lo hanno un po’ 
datato, tra quelli che proprio 
negli ultimi anni si sono inve-
ce dotati di questo strumento 
figurano Scanzorosciate e 
Urgnano. Il Comune dell’hin-
terland ha dato l’ok al Peba 
nel 2018, e già molti sono gli 

interventi eseguiti su strade, 
marciapiedi, edifici pubblici 
e spazi verdi. Coinvolti nella 
stesura del piano anche citta-
dini e associazioni che per 
due anni hanno segnalato i 
punti critici del paese. Il pri-
mo progetto realizzato ha ri-
guardato via Colleoni, nel 
centro storico, con l’installa-
zione di un percorso tattile 
per persone con disabilità vi-

siva e in carrozzina.
«Il centro storico, assieme 

al municipio, ha fatto da pro-
getto pilota – spiega il sindaco 
Davide Casati – e quest’anno 
continueremo a rendere più 
accessibili gli uffici comunali, 
dopo aver già riqualificato gli 
sportelli anagrafe e la polizia 
locale. Come nel biennio pre-
cedente, anche nel prossimo 
abbiamo poi in programma di 
continuare la riqualificazio-
ne di parchi gioco, marciapie-
di e ciclabili. Inoltre, nella va-
riante al Pgt di quest’anno fa-
remo in modo che il Peba ven-
ga recepito e integrato, come 
pure nel regolamento edili-
zio: è importante, infatti, che 
anche i privati vengano spinti 
a tener conto dell’abbatti-
mento delle barriere durante 

i loro interventi, così come 
sta facendo il Comune».

Anche a Urgnano, dove il 
Peba è stato approvato nel 
2019 (sempre col coinvolgi-
mento dei cittadini «senti-
nelle») si preme l’accelerato-
re sugli interventi per rende-
re il paese più inclusivo.

«Abbiamo iniziato nel 
2018 – spiega il sindaco Mar-
co Gastoldi – affidando l’inca-
rico allo stesso progettista 
che sta redigendo il piano ur-
bano della mobilità, prossi-
mo all’approvazione. Conte-
stualmente, abbiamo reso 
partecipativa la stesura gra-
zie a gruppi di cittadini, an-
ziani della Rsa, disabili dello 
Sfa, ragazzi delle scuole, che 
hanno fotografato e schedato 
le zone del paese con barriere 

Nel novembre scorso la Regione 

ha dato l’ok alle linee guida per 

redigere i Piani per l’eliminazio-

ne delle barriere architettoniche 

(Peba). Nel testo, che si appoggia 

alle più recenti «indicazioni 

normative e culturali», si evi-

denzia che «l’approccio fondan-

te è quello di una Città per Tutti», 

ampliando i destinatari del 

Piano non solo ad alcune catego-

rie, ma a tutta la cittadinanza, 

nonché ai visitatori occasionali e 

ai turisti. L’obiettivo è «generare 

spazi pubblici vitali, accoglienti, 

sicuri e reti di mobilità dolce e 

fruibile dal maggior numero di 

persone possibile».

menti già “campionati” ren-
dendo di fatto tutto più facile». 

Numerose anche le associa-
zioni che via via si stanno avvi-
cinando al progetto: tra queste 
lo Spazio Autismo di Bergamo 
e i Lions. 

Intanto si attende il lancio 
dell’app, che potrebbe avveni-
re entro l’estate. «Il prossimo 
step – conferma Togni – sarà 
quello di realizzare un’applica-
zione in grado di mostrare, nel 
giro di qualche click, una map-
pa dei parchi con i relativi orari 
di accesso. La stessa sarà, inol-
tre, collegata a un portale al-
l’interno del quale verranno 
pubblicate tutte le buone pra-
tiche amministrative relative 
all’abbattimento delle barrie-
re architettoniche. Sarebbe 
bello che la rete, andando 
avanti, si strutturasse al punto 
da fissare obiettivi annuali, an-
che in materia di Peba (Piani di 
Eliminazione delle Barriere 
Architettoniche): uniti – con-
clude il primo cittadino – si po-
trebbero ottenere, anche, degli 
importanti sconti, o condivi-
dere regolamenti». 
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tive. «Credo che la necessità di 
fare rete – aggiunge il primo 
cittadino – sia ormai entrata 
nel dna di tutti gli amministra-
tori. La cosa bella è che grazie a 
questo progetto ogni ente può 
condividere le proprie espe-
rienze diventando, quindi, un 
modello per gli altri. Stare in-
sieme, dunque, è un importan-
te fattore di risparmio che si 
potrebbe attuare, ad esempio, 
attraverso la condivisione di 
modelli di atti, delibere e docu-

CAVERNAGO

NIALL FERRI

In poco meno di un 
anno dal lancio del progetto 
sono in tutto una settantina gli 
enti, Comuni e associazioni, 
che vi hanno aderito. Parliamo 
del protocollo d’intesa «made 
in Cavernago» nato con 
l’obiettivo di mettere in rete 
tra loro le aree gioco inclusive, 
che puntano a favorire la so-
cializzazione e l’integrazione 
dei bambini con disabilità fisi-
che o sensoriali. Il protocollo 
d’intesa è stato sottoscritto lo 
scorso maggio e in poco meno 
di un anno ha varcato i confini 
bergamaschi sbarcando  nelle 
vicine province di Brescia, Co-
mo, Monza e Brianza e Milano. 
«L’idea di dare vita a questa re-
te – spiega il sindaco di Caver-
nago Giuseppe Togni - è nata 
per dare la possibilità ai geni-
tori dei bambini disabili di sa-
pere non solo dove si trovano 
questi parchi gioco inclusivi, 
ma anche di conoscere gli orari 
e le relative modalità di acces-
so, dopo che sono stati parec-
chi i Comuni ad aver ottenuto 
un contributo regionale per la 
realizzazione di queste aree». 
Sedici i Comuni bergamaschi 
che hanno finora sottoscritto 
il protocollo d’intesa: Fara Ge-
ra d’Adda, Ghisalba, Presez-
zo, San Pellegrino Terme, 
Scanzorosciate, Urgnano, 
Torre Boldone, San Paolo 
d’Argon, Trescore Balnea-
rio, Endine Gaiano, Creda-
ro, Dossena, Entratico, 
Bianzano, Rogno e Seriate. 
Oltre a mettere in sinergia tra 
loro le aree gioco inclusive, il 
progetto si propone di fungere 
da vero e proprio contenitore 
di buone pratiche amministra-

Scanzo e Urgnano
«apripista»: coinvolti 
cittadini e associazioni

architettoniche, e il loro lavo-
ro è stato consegnato al tecni-
co. Così è nato il piano, che 
stiamo realizzando a step an-
no per anno, secondo un ordi-
ne di priorità». 

Il primo lotto, con un inve-
stimento di quasi 300mila 
euro, è stato realizzato nel 
2020 e ha interessato le stra-
de di collegamento ai luoghi 
di pubblico utilizzo (uffici 
pubblici, scuole, oratorio e 
parrocchia, impianti sporti-
vi), mentre la prossima pri-
mavera, con un investimento 
di 100 mila euro, partirà il se-
condo: «Anche in questo caso 
– conclude Gastoldi – daremo 
priorità alle strade e ai mar-
ciapiedi per renderli a misura 
di tutti».
Stefano BaniPrimi interventi a Urgnano

BONATE SOPRA

Bocce, una giornata di sport
nel segno dell’inclusione

U
na giornata di sport 
nel segno dell’in-
clusione. Al boccio-
dromo di Bonate 
Sopra, sabato, è an-

dato in scena un incontro ami-
chevole di bocce tra la società 
di casa e il Vharese, società 
sportiva  per disabili intelletti-
vi e relazionali. Un’occasione 

di confronto sportivo tra ra-
gazzi normodotati e disabili. 
Presente Nicolò Cinardi, tec-
nico di riabilitazione psichia-
trica e referente del gruppo 
delle bocce per la Struttura Re-
sidenziale Psichiatrica per in-
terventi riabilitativi a caratte-
re estensivo (ex Cpm - Comu-
nità Protetta a Media intensità 

assistenziale) di Bonate Sopra: 
«È una grande occasione che ci 
offre la società sportiva di Bo-
nate Sopra, e svolgiamo questa 
manifestazione con molto pia-
cere. Lo sport ha tanti ruoli per 
la riabilitazione psichiatrica, 
soprattutto di inclusione. Lo 
sport serve per integrare i no-
stri pazienti e aiutarli a rela-

zionarsi meglio». «Dopo 
l’emergenza sanitaria  –  ag-
giunge il tecnico – la situazio-
ne è peggiorata perché abbia-
mo sofferto la chiusura. A cau-
sa dell’emergenza sanitaria le 
capacità apprese dai pazienti 
sono state perse ed esperienze 
come quelle di oggi possono 
essere un valore aggiunto».


